IL BOSCO D’ATTESA

Di Andrea Ravazzini

Al disfarsi sommesso d’un ultimo viaggio,
Declino lento d’un ripido meriggio,
Respiro assorto la linfa densa della vita
In attesa di scorgere

In un angolo celato di bosco

Uno sguardo adombrato,

Un rumore velato,

Una lieve carezza d’un petalo di pace,
Un’immensita eterna

Che, alla voce del vento, calma soggiace,
Un’ombra in fiore di un incoglibile nulla,
Che, sul navigar perenne,

Posa con gl’occhi socchiusi

Una soffice tiepida luce.
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